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Mentre si preparano i piani 

P^ché di nuovo 
l'allarmismo 

15 y r • 
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sulle aziende: 
dellex-Egam 

Gli appetiti dei privati - Programmi IRI ed ENI 

ROMA — L'EGAM torna a 
, far scandalo? Proprio mentre 
' si avvicina il momento in cui 

si può cominciare • a fare 
chiarezza sulla sorte delle 52 
aziende •' dell'ente • disciolto 
(mercoledì 7 TIRI ' e l'ENI 
consegneranno i piani al mi
nistero delle partecipazioni 
statali) vengono fatte circola
re allarmisticheA notizie sul 
fabbisogno finanziario dell'in-

. tera operazione. Ieri La Re
pubblica f ha ' scritto che oc
correranno almeno - duemila 
miliardi. Il ministero delle 
partecipazioni statali si è af
frettato a smentire precisan

d o che le indicazioni dell'IRI 
• e dell'ENI per la copertura 

.,.. delle perdite e per i fondi di 
• ri risanamento delle aziende ex 
•V EGAM si aggirano sui mille 
. miliardi. Si tratta pur sem-
• pre di una grossa cifra, che 
• non si discosta, tuttavia, da 

quanto era già noto. 
Nello scorso novembre il 

ministro Bisaglia in Parla-
.; mento fece propria, nell'in-
.,"• tento di salvare in extremis 
<- l'EGAM. la richiesta dell'allo-

• '.: ra presidente - Ugo - Niutta: 
':' 1200 miliardi per rimettere in 
,- sesto le aziende. Dopo la bat

taglia delle sinistre, la pro-
sposta non passò e il governo 
•\ varò il decreto di scioglimen

to. stanziando ' 420 miliardi 
per consentire la continuità 
della gestione delle ' aziende. 
La valutazione del fabbisogno 

1 per consentire l'inserimento 
dell'IRI e dell'ENI e la ri
strutturazione delie fabbri
che, è stata rimandata a do-

. pò la presentazione dei piani 
per - i tre - settori: ' mecca-

; ' no-tessile. minerario e metal-
- lurgico. La decisione finale 

dovrà essere presa dal Par
lamento. *•-••'..»'•'. ."•• • ; -

••"•• L'allarmismo J? di questi 
- giorni, allora : non può non 

- apparire del tutto strumenta
le. Si inserisce, infatti, nella 
campagna da tempo aperta 

.'": contro l'impresa pubblica e a 
• ', favore della progressiva pri

vatizzazione di alcune bran
che industriali di grande im
portanza (vedi, ad esempio. 
gli acciai speciali); campagna 

. ammantata, magari xli solerte 
•. apprensione per l'uso idei de

naro ' pubblico. Evidentemen
te. è insostenibile, soprattutto 
da parte del' movimento ope
raio e sindacale, che risorse 
dello stato vadano sprecate; 
la battaglia per lo sciogli-

. mento dell'EGAM. d'altronde. 
è una prova che la sinistra si 

• è mossa su una linea di rigo-

Dieci ore 
: , di sciopero 

articolato 
: nel settore ; 

navalmeccanico 
ROMA — Il coordinamento 

'nazionale sindacale del set
tore navalmeccanico ha de
ciso l'effettuazione di dieci 

' ore di sciopero, da articolarsi 
•" a livello provinciale, sino al 
'•• 20 settembre. L'organismo ha 

anche confermato le decisioni 
v già assunte in precedenza su 

straordinari e trasferte. Le 
azioni di lotta si rendono 

' necessarie — si legge in un 
comunicato — « per la posi-

.stolte negativa assunta sino 
a guato momento dalla con
troparte, a sei mesi dalla pre-

. tentazione della piattaforma». 
Le prime due ore del pro

gramma di scioperi articolati 
saranno dedicate ad assem
blee in tutte le province alle 

' quali saranno invitati a par. 
tecipare gli enti locali (gli 
organismi elettivi fanno par
te del comitato permanente 
per l'economia marittima). 
• n coordinamento navalmec
canico della FLM, inoltre, 

- promuoverà incontri con i 
partiti firmatari dell'accordo 
programmatico e con i grup
pi parlamentari e le Com
missioni Trasporti . 

I 
criticano 

i fi " -, • • -.-•:•' 

la vendita 
delle Condotte 

ROMA — La Voce Repmbbih 
, tana in un articolo dal ti

tolo «Qualcosa non quadra 
nell'affare Condotte* rileva 
che al prezzo di vendita an
nunciato l'ente di gestione 
statale subirebbe una perdita 
sostanziale anche se non de-

. : stiaata a figurare nei bilanci 
,• iRMtalstat. Osserva, Inoltre, 

che la partecipartene dei « pa
lazzinari» romani neS'Immo-
bttlere «è risultata fittizia» 

~ ai quanto hanno comprato le 
azioni dal Banco di Roma 

< con va prestito del medesi
mo istituto ed ora escono 

avare assunto alcuna 
L'organo del 

linvtto fatto al
le cooperative ad entrare oel-
llmmobMlare oaasrvendo «he 

7 «alle laoe dagli ultimi avve
nimenti non sarebbe daeacki-

» dar* che la manovra Coope-
\ geeive-lmmoMilere sia stata 

«n sempUee diversivo » per 
' giungere aH'operaalone che 
• serica l'onere del faHimen-

liare sullo Stato. 

re • finanziario. Proprio per 
questo, prima bisogna cono
scere le reali possibilità di 
risanamento e di -< rilancio 
produttivo delle aziende, i lo
ro programmi, i piani di sen
tore all'interno: dei. quali 
vanno inserite, ' gli obiettivi 
che esse debbono raggiunge
re. Solo dopo sarà possibile 
decidere quanto (e come, do
ve) investire. • 

Sollevare un polverone, per 
sostenere che'l'EGAM è un 
pozzo senza fondo al quale lo 
stato non può ' far fronte, 
serve solo a concludere che 
tanto vale lasciarlo ai privati. 
Ma c'è un'elementare consi
derazione che mette in crisi 
questo ragionamento: se sono 
cosi decotte le aziende EGAM 
quale industriale sarebbe cosi 
folle da assumersi l'onere "del 
loro salvataggio? Se non lo 
sono, perché allora le parte
cipazioni statali - dovrebbero 
cederle? ' Altrettanto assurdo 
sarebbe cedere ai privati le 
fabbriche sane e accollare al
lo Stato ' quelle malate. Si 
tratta, allora, di esaminare le 
situazioni non solo nella loro 
concretezza, ma anche., con 
un po' di lungimiranza, in ba
se alle loro potenzialità. - <• 

•i, I v programmi, ~ comunque, 
sono in fase di elaborazione 
e. nonostante limiti e caren
ze. possono essere dei punti 
di riferimento. Lunedì il co
mitato di presidenza dell'IRI 
si : riunirà per • discutere il 
piano per le 19 società tra
sferite all'istituto. ' Il piatto 
forte riguarda gli acciai spe
ciali. Si parlava fino a qual
che giorno fa di un accordo 
con la Fiat per gestire la 
Cogne e la Breda (la parteci
pazione -l* azionaria "- avrebbe 
dovuto essere paritetica), ma 
sembra che l'accordo sia sal
tato. L'IRI, quindi, preparerà 
H suo programma che sarà 
messo a •• confronto con - le 
prospettive della • Teksid (la 
società che la Fiat ha costi
tuito quale capofila del com
parto acciai speciali). E' evi
dente che entrambi dovranno 
essere discussi e valutati nel 
quadro di quel piano per 
l'acciaio che dovrebbe final
mente - far chiarezza anche 
sul futuro di Gioia Tauro, di 
Bagnoli - e - delle prospettive 
produttive dell'intero settore. 

• Per il meccano-tessile, esi
stono già alcuni impegni del
l'ENI. In attesa di conoscere 
nel dettaglio il piano di ri
strutturazione e riconversione 
delle aziende, si sa che l'ente 
ha deciso di creare un centro 
di ricerca scientifica applica
ta per la messa a punto di 
tecnologie e nuove produzio
ni. L'ENI, inoltre, terrebbe 
fermo il sostanziale mante
nimento delle attività produt
tive. "" "" ""-"-'•-• •"• '• ~-': 

La federazione CGIL. CISL. 
UIL e la FLM hanno dirama
to un comunicato nel quale 

• esprimono''alcune '• riserve. 
«Pur prendendo atto — scri
vono i sindacati — della di
chiarata volontà dejl'ENI di 
impegnare nel settore tutte le 
proprie capacità manageriali 
e commerciali, e pur concor
dando sulla necessità di in
terventi di risanamento, rile
vano che tali interventi, sia 
per le scelte produttive sia 
per - l'utilizzo previsto della 
cassa integrazione Ì speciale, 
determinano anche, come nel 
caso Tematex. rischi gravis
simi di perdita della capacità 
produttiva e. quindi, di chiu
sura dello stabilimento». I-
noltre — aggiunge la nota — 
« i proclamati obiettivi stra
tegici che l'ENI afferma di 
voler perseguire non sono 
sorretti da elementi e indica
zioni concreti ». D'altra parte, 
e il problema di un piano or
ganico di sviluppo dell'intero 
settore meccano-tessile coin
volge precise e dirette re
sponsabilità del governo. E' 
compito del governo, infatti. 
procedere ' all'unificazione di 
tutte le aziende meccano-tes
sili pubbliche e alla istitu
zione di strumenti di coordi
namento con il settore priva
to. Se il governo — conclude 
il comunicato — non si im
pegna a realizzare questo in 
tempi certi, e sufficientemen
te ravvicinati, non esistono le 
condizioni per un : piano di 
sviluppo omogeneo del setto
re e per la salvaguardia deHa 
stessa capacità produttiva e 
dell'occupazione ». 

Serie preoccupazioni pre
senta il settore minerario. 
Pare che l'ENI proponga la 
chiusura della gran parte del
le miniere ex EGAM; sono hi 
pericolo tremila posti di la
voro e s: aprono grossi pro
blemi di mobilita da esami
nare con i sindacati in modo 
estremamente responsabile. 

Nel panorama dell'industria 
pubblica in crisi, un posto di 
rilievo occupa l'Alfa Romeo. 
Dopo le sortite e le polemi
che estive, si attende di esa
minare concretamente la si
tuazione finanziaria e produt
tiva del gruppo. Ieri a Mila
no l'assemblea generale del
l'Alfa di Arese ha votato al
l'unanimità un ordine del 
giorno per sollecitare un'ini
ziativa unitaria dei sindacati 
in vista dell'incontro con il 
governo, previsto per il 12. 

Centinaia di assemblee nelle fabbriche del capoluogo lombardo 

A ti' - , •/ I .'< 

m 
A Milano ieri 150 mila in sciopero 

! " "i\ • 

Riunioni nelle aziende minacciate di liquidazione - 1 casi dèll'Unidàl, della Breda e della, Ercole 
Marelli - Nel Foggiano si fanno più pesanti gli attacchi all'occupazione: centinaia perdono il posto 

Dalla nostra redazione 
MILANO : — Oltre 150 mila \ 
lavoratori ' (90 mila - nel solo 
settore metalmeccanico) sono 
stati impegnati ieri in centi
naia di assemblee nelle ri
spettive fabbriche della dura
ta di due • ore. Particolare 
valóre hanno avuto le assem
blee nelle fabbriche UNIDAL 
minacciate di liquidazione. Si 
è trattato di un ulteriore mo
mento di approfondimento dei 
temi che saranno al centro ; 
dello ; sciopero generale pro
vinciale del 9 settembre che 
si concluderà in Piazza del 
Duomo con un comizio di Lu
ciano Lama. * •• ' i ' :*-.••• 

i-- La situazione occupazionale 
nel Milanese, come ha ricor
dato in un documento diffuso 
in questi giorni la Federazio

n e CGIL. CISL, UIL s i : f a 
i sempre più preoccupante. Si 
assiste nei principali compar
ti produttivi, - dal tessile al 
chimico, dal metalmeccanico 

. all'alimentare, ad un massic
cio attacco al posto di la
voro che colpisce, < in modo 
particolare, -le donne, come 
dimostrano i casi della Bloch 
della Creas. della Sit Siemens 
d e i r U N I D A L . V - . T -
" Le ' assemblee sono state 
ovunque affollatissime, a di
mostrazione dell'interesse di 
tutti i lavoratori allo sviluppo 
delle vertenze, anche se non 
si è registrato, come in al
tre circostanze, un sensibile 
numero di interventi. - '•>••* -• 

Notizie allarmanti non pro
vengono solo dalle aziende 
private, molte delle quali han
no riservato in questi giorni 
amare sorprese ai lavoratori 

. (cancelli. chiusi - per liquida
zione, prolungamento di ferie 
minacce di cassa integrazio
ne) ma anche dalle aziende 
a capitale pubblico, dove si'; 
fanno sempre più insistenti le 
voci di scorpori, ristruttura
zioni, ; che in troppi casi di • 
fatto . significano - passaggio 
delle consegne ai privati. Una 
situazione che ' richiede con ' 

, sempre ~ maggiore urgenza.; 

sulla base della legge di ri-. 
conversione industriale, la 
elaborazione di una program-

L'assemblea dei lavoratori della Breda di Milano con Lucio De Carlini, segretario della CdL 

mazione attraverso piani set
toriali. i, ' :>; ; i; . J : v .V'?i:-ir.- ; 
: E' • il '• caso ' non ' solo ' del-
l'UNIDAL ma della Breda Si
derurgica. una 'delle fabbri
che ex Egam. dove la Fiat. 
attraverso la Teksid, tenta di ; 
privatizzare la produzione di 
acciai • speciali con un pro
getto di intervento che in pri- ; 
mo luogo comporta v la ridu- • 
zione di 800 posti di lavoro. 
:-'' E' il caso posto in luce dal- ', 
la vicenda della Ercole Ma
relli dove le proposte di ri
strutturazione avanzate dalla 
Fiat che coinvolgono ^ altre . 
aziende del settore, come la 
TIBB e la Tosi, mutano ra- • 
dicalmente le caratteristiche 
dell'elettromeccanica pesante 
privata e indeboliscono il ruo
lo dell'intervento pubblico a 
vantaggio di una crescente 
presenza dei privati in parti
colare nei programmi delle 
centrali nucleari e a turbogas. 

• \ y;'!•;-*,>;;o . •'•',''* ' ; 7 - ' . , : : v ; i t i l i - - - :'-
n- Per questo, come ha osser
vato il segretario della FIOM -
milanese,. Antonio - Pizzinato. 
che ha partecipato all'assem-

- blea della Ercole Marelli, è 
necessario che il Parlamento i 
approvi al più presto il pia-

s no energetico nazionale. Una ' 
' necessità ricordata anche da . 
; Lucio De Carlini, intervenuto i 

] all'assemblea della Breda Si-
' derurgica. A livello aziendale \ 
e settoriale, ha ricordato il 
segretario della Camera del 
Lavoro milanese, devono pas- • 

; sare nuove scelte produttive • 
all'altezza di un disegno tra
sformatore. Solo a queste con
dizione qualsiasi altra questio
ne potrà essere affrontata e 
risolta dal sindacato anche : 
con qualche prezzo « che però . 
pagheremo non alla Fiat e a 
gruppi dirigenti incapaci delle 
Partecipazioni statali, ma agli 
obiettivi • progressivamente 
raggiunti di riequilibrio ..-

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il quadro dell'oc
cupazione in provincia di Fog
gia si fa sempre più grave. 
Centinaia e centinaia di la
voratori 1 rischiano ! di essere 
licenziati da un giorno all'al
tro. '•. Stamattina si " ' riunisce 
presso là Provincia l'esecu
tivo del comitato provinciale 
permanente per l'occupazione 
per esaminare più da vicino 
la situazione di ' alcune im
prese che operano nel capo
luogo e che attraversano gros
se difficoltà. Ad esempio la 
Scivar, fabbrica di confezio
ni le cui 140 operaie da oltre 
40 giorni sono in lotta per 
difendere il posto di lavoro. 
Le maestranze continuano ad 
occupare lo stabilimento per
ché i titolari dell'azienda non 
hanno corrisposto il salario 
del mese di maggio e di 

giugno e non hanno liquidato 
i mesi in cui i .lavoratori 

sono stati in cassa integra- . 
zione. '•'',_c- .''V-'--u' ' '•' • - .-v--*--, 
.Anche la ! Chindar (mobili 
per ufficio) si trova in grosse > 
difficoltà e il personale non 
ricéve regolarmente il sala
rio. ;vk'v, -.;•. -:.,.?.̂ "-.•-*--'•• ••>«•• 4 
- - Allarmante è anche la ' si
tuazione ' nella ' provincia. A 
Manfredonia ' le : aziende ap
paltatóri collegate ;• all'ANIC \ 
versano in condizioni preca-
rie. La Fincimec ha già ope-, 
rato '*• i '' licenziamenti ~ (35), 
mentre altre piccole aziende • 
hanno minacciato di sospen- • 
dere i propri ; lavoratori. • Si 
calcola che sono più di 400 
gli operai che rischiano di . 
trovarsi senza lavoro. •'-~>?'A,I 
- I sindacati confederali han

no : denunciato l'assurdo at
teggiamento dell'ANIC che ha 
respinto ogni proposta tesa 
ad affrontare in parte i pro
blemi con la sospensione dei 
licenziamenti " in corso • per ". 
permettere ' l'individuazione e 
la reperibilità di altre fonti di 
lavoro. CGIL, CISL, UIL han
no ' chiesto : all'ANIC e • alla ' 
ASAP il mantenimento degli 
impegni assunti. 

1 La crisi minaccia infine an
che il settore dell'edilizia. Al- , 
la Gianese su 200 dipendenti 
100 rischiano di essere licen- ' 
ziati se non si trova una via 
di uscita, H mentre a Lucerà , 
40 operai della ex-Ilca conti
nuano ad i occupare lo stabi
limento in quanto i nuovi ac
quirenti intendono licenziare 
tutto il personale per attuare 
un piano di, ristrutturazione 
con • l'intervento del - danaro 
pubblico. Infatti è stato chie
sto all'Isveimer un ; finanzia
mento per un miliardo e 200 
milioni. I sindacati hanno det
to con molta chiarezza : che ' 
intendono affrontare il discor
so della ristrutturazione ma 
questo non deve nella ma
niera più assoluta significare 
il licenziamento dei . dipen
denti. ; ..- ..,--. .:./.,; , . ; 

Roberto Consiglio 

Con un telegramma di Lama, Macario, Benvenuto al presidente del Consiglio 
; t 

I 
* * ; " ?• • . ,t-.•. i •'.: .<' . ; , ' -

I 
L'attuazione dell'intesa su festività, straordinario e trasferte non: può essere ulteriormente : rin
viata — Nuove agitazioni degli autonomi — Una nota del Sfi-Cgil sull'azione promossa dalla Fisafs 

ROMA — I segretari gene
rali della Federazione Cgil, 
Cisl. Uil, Macario e Benvenu
to, hanno compiuto un passo 
ufficiale presso il presidente 
del Consiglio per sottolineare 
la necessità di portare a ra
pida soluzione le misure già 
concordate per i ferrovieri ed 
evitare un ulteriore aggrava
mento della tensione esisten
te nella categoria e sulla qua
le ha cercato di far leva 1' 
organizzazione autonoma - Fi
safs per l'irresponsabile e vel
leitaria agitazione iniziata ve
nerdì scorso fra il personale 
viaggiante e che notevoli di
sagi ha provocato a decine di 
migliaia di viaggiatori. I tre 
segretari delle confederazio
ni con un telegramma ad An-
dreotti chiedono come «in
dispensabile» che nella pros
sima riunione del Consiglio 
dei ministri dell'8 settembre 
«vengano deliberate le intese 

già raggiunte sulle festività. 
sui trattamenti per lo straor
dinario e sulle trasferte». * r, 
- La mancata approvazione 
da parte del governo dei de
creti che debbono dar corso 
all'intesa >< raggiunta < con - la 
Federazione e i sindacati uni
tari di categoria * (Sfi-Cgil, 
Saufi-Cisl. Siuf Uil) è stata, 
e non ultima, una delle «ar
gomentazióni» utilizzate dalla 
Fisafs per cercare di giusti
ficare l'agitazione promossa 
fra il personale viaggiante e 
estesa nella giornata di oggi 
al personale - delle stazioni, 
delle officine e degli impianti 
fissi aderenti all'organizzano; 
ne autonoma. Per oggi la Fi
safs ha infatti proclamato 3 
ore di sciopero per il perso
nale non viaggiante; ciò ri
schia di provocare ulteriori 
disagi ai viaggiatori. Dalle 
20 di ieri sera, sciopero di 
tre ore anche sui traghetti 

che fanno servizio nello stret
to di Messina. • - • - - • . 

Facendo un bilancio di sei 
giorni di agitazione consisten
te nel ritardare di mezz'ora 
la partenza dei treni si può 
dire che gli innegabili gravi 
disagi provocati ài viaggiatori 
(anche ieri sono stati numero
si i treni che ' hanno ' subito 
ritardi di una o anche due o-
re e più) e — come rileva una 
nota del sindacato ferrovieri 
Cgil — «fermamente voluti» 
dalla Fisafs, «ben lungi dall' 
essere il frutto dell'adesione 
dei ferrovieri» allo sciopero 
degli autonomi «sono conna
turati alla delicatezza del ser
vizio ferroviario e della sua 
organizzazione che deve sod
disfare anche precise norme 
di sicurezza». 

A giudizio del - Sfi-Cgil in 
giornate di fortissimo incre
mento del traffico dovuto alla 
conclusione del periodo di fe

rie estive «l'iniziativa del sin : 
dacato autonomo ha avuto co
me conseguenza non seconda
ria quella di rendere meno 
evidenti e creare un alibi al
le carenze strutturali-che tut
tora permangono nell'azienda 
; I dirigenti della Fisafs han
no in questi giorni diffuso no
tizie (che «corrispondono — 
afferma una nota del Sfi — 
ad un costume, ad una men
talità e ad una arretratezza 
anche culturale che prima di 
oggi sarebbe stato difficile i-
potizzare come ancora esi
stente») di - altissime - adesio
ni allo sciopero. Ma esse sono 
smentite dai dati reali di par
tecipazione dei lavoratori all'. 
agitazione. Su scala nazionale 
il giorno 27 ha preso parte 
all'agitazione il 7.34 del per
sonale viaggiante (1970 ferro
vieri), il giorno successivo il 
7.99 per cento (2.050 unità), 
il 29 il 6.88 per cento (1.883 

unità), percentuale che è ri
masta praticamente invaria
ta nei giorni successivi. 

• Dal comportamento ' com
plessivo dei dirigenti della Fi
safs, dalle loro dichiarazio
ni sull'adesione all'agitazione. 
sulle notizie "false diffuse in 
merito alla reale forza dei-
sindacati unitari, emerge a 
giudizio del Sfi-Cgil una «con
dizione di debolezza» dell'or
ganizzazione autonoma che «né 
le '" bugie, né la truculenza 
verbale possono nascondere». 
Anche per questo — aggiunge 
la nota — . «la stragrande 
maggioranza ' dei • ferrovieri. 
nonostante • le obiettive diffi
coltà psicologiche, salariali e 
normative» in questi giorni di 
agitazione degli autonomi si è 
resa «ancora una volta meri
tevole della comprensione e 
della solidarietà del comples
so del movimento dei lavora
tori e degli utenti». .; ., ;, -

, \ »' t- ; :-i 

Per i l secondo giorno ieri bloccata per due ore la stazione di Forlì 

Decisa una a Roma per l'Omsa 

Olino 
.--. v 

ai r 11 ora 
ri 

di Roggio C 
ROMA — Ieri a Reggio Ca
labria l'aeroporto è stato 
chiuso al traffico dalle 9 alle 
1BJ0 per lo adopero dei di
pendenti dell'AtL Tutu 1 vo
li previsti da e per Roma 
sono stati cancellati. I lavo
ratori hanno tenuto un'as
semblea pubblica nell'aula 
del Consiglio comunale. 

Si è avuta conferma intan
to che l'Incontro tra il mi
nistro dei Trasporti Raffini 
e 1 zappraaenuntt politici ed 
amministrativi dalla Regione 
Calabria e di Reggio si «vol
gerà il 5 sottatt.brt. La riu
nione dovrà affrontale ap-
r * o , i proMaml «maral con 

nuore oorjoataioni «aree 
che hanno trasferito la li
nea Raggio C-Roma e MHa-
rtc-n igalo C. dall'Att all'Ita-
via (società privata). <v •? 

. Dal Btstr* amato ; , 
PORLr — Anche ieri matti
na a Forlì una ventina di 
treni della linea Bologna-An
cona sono ? rimasti bloccati 
per oltre due ore: sui btnari 
della stazione ferroviaria 
centinaia di lavoratori della 
Saom-Sidac in sciopero per 
rivendicare la soluzione di 
questa vertenza che si protrae 
da oltre cinque anni e che 
in queste settimane ha toc
cato il culmine della dram
maticità dopo li fallimento 
del gruppo Saom-Omsa de
cretato il 12 agosto dal tri
bunale di Milano. L'occupa-
zk>»é della stazione, questa 
volta — a differenza di quan
to era accaduto nelle prece
denti occasioni, ultima lune
di scorso — è avvenuta per 
decisione unitaria e condivi
sa anche daBe organiszazio
ni sindacali. 

Nel c o n o dell'azione di lot
ta (sorvegliata, a distanza da 
un forte contingente di poli
zia) al è svolte m'assemblea 
nel c o n o della quale cono 
stati precisati obiettivi e eca-
dense deHInlsiaUva sindaca
le. «Dorremo Intensificare le 
pressioni sul governo — h a n 
no detto 1 sindacalisti e 1 la
voratori — e per questo an
dremo a Roma a manlf—U-

re - unitariamente venerdì 
prossimo. Sarà anche neces
sario sviluppare la lotta uni
taria nella città e nel com
prensorio con uno sciopero 
generale che programmeremo 
per U prossima settimana». 
La manifestazione si è con
clusa verso mezzogiorno (uni
ca intemperanza, un noto 
esponente fascista che si è 
seduto da solo sui binari ed 
è stato spostato a forza dal
la polizia! e 11 lavoro in fab
brica è ripreso puntualmen
te alle 14. 

N e l ' pomeriggio 1 sindaca
listi si sono incontrati coi 
curatore fallimentare per di
scutere sulla situazione del
l'azienda (l'assicurazione bei 
salari pregressi, le possibilità 
di una gestione economica e 
le prospettive di esercizio 
provvisorio sono state le que
stioni principali affrontate), 
mentre in aerata ai è tenuto 
11 conalgUo unitario di sana 
per discutere, con tutte le 
categorie, gli scottanti pro
blemi delle prospettive e «el
le forme di lotta pia effica
ci par perseguire «otocioni 
valide. -

I fatti di questi ottimi gior
ni nella città romagnola ran
no comunque ancore, discute
re e meritano un'analisi at
tenta. Le lacerazioni fra 1 la

voratori della Saom-Sidac che 
per oltre cinque anni aveva
no dato prova di estremo 
senso di responsabilità ' e 
compattezza, le fratture al
l'interno dello stesso movi
mento sindacale e l'attacco 
da parte di certe forze nei 
confronti del nostro partito, 
sono elementi da valutare 
con urgenza e obiettività. 

n direttivo della Federa
zione del PCI ha preso in esa
me tutta la situazione e gli 
antefatti nel corso di una 
riunione tenutasi ieri matti
na. Sono stati riconosciuti 
apertamente alcuni ritardi ed 
errori commessi nell'azione di 
orientamento, ma soprattut
to ci si è messi in guardia 
contro 1 pericoli che le esa
sperazioni e il peraeguimen-
te di obiettivi sbagliati po
trebbero produrre. 

Si è riaffermato, in sostan
za, che la salvezza della 
Saom-Sidac pana soltanto at
traverso l'unità dei lavorato
ri, la solidarietà dell'intera 
città e lo a fono convergen
te delle forze democratiche. 
che devono sapere imporre 
al governo quelle scelte alle 
quali ai è ripetutamente im
pegnato: 11 mantenimento del 
poto chimico a ForlL in con
formità con gli Indirizzi del 
programma economico della 

Regione; il rap'do reperimen 
to di un imprenditore serio 
che rilevi o affitti gli impian
ti; la salvaguardia dell'occu
pazione e degli interessi sa 
lariali dei 1150 dipendenti da 
dieci mesi senza paga. 

Dopo l'ultimo incontro in 
sede ministeriale del 25 ago
sto — a quanto abbiamo ap 
preso ieri pomeriggio — al 
tri contatti si sono avuti da 
parte di esponenti della Re
gione Emilia-Romagna con 
ambienti ministeriali e gover 
nativi. Lo scopo è stato quel 
lo di accentuare la pressione 
affinché si possa giungere a 
tempi stretti a nuovi incon
tri col ministero e la prece
denza del Consiglio per solu
zioni rapide, che pare si pro
filino concretamente per 
l'Omsa di Faenza e l'impian
to di Rasica. • 

Per quanto riguarda Forlì, 
è riemerse in questi incontri, 
il nome di Oiceee, interessa
to — com'è noto — agli im
pianti del cellophan. Per le 
fibre la soluzione dovrà es
sere trovata invece nell'am
bito del piano nazionale del 
settore col coinvolgimento dei 
principali gruppi privati e 
pubblici. 

Florio ArtiKlori 
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alV Unita 
Se le bocciature 
diventano un r. 
triste primato'^ 
Caro direttore, r * _ 

"!' La bomba « N » 
;"" ROBERTO ' BEVILACQUA 

i • (Lavagna • Genova) dopo una 
' ^ ampia e dettagliata analisi 

delle questioni sollevate dalla 
bomba « N », conclude: « Con

siamo un gruppo di villeg* •; tribuire ad una chlarìflcazlo-
gUmti di Tesero (Val di Fiem- * m fmentre altri vanno a fun

ghi o a Gulag), promuovere 
una mobilitazione di massa in 

me • Trento) venuti a cono 
scema del triste primato del
le bocciature nella scuola del- , 
l'obbligo, specialmente • eie- • Questo delicato settore, re-lm-
mentore, detenuto da questo postare su nuove basi la tra-

S aese, parlando con i suoi a- - dizionale lotta per la pace e 
itanti e durante un'affollata y u disarmo i (patrimonio, in 

assemblea organizzata da un 
gruppo di giovani che le con
testa. - Mentre le percentuali 
nei paesi limitrofi vanno dal 
2 al 4 per cento, qui si è arri
vati al 15,59 per cento nelle 
classi interne ai cicli, dove le 
bocciature, per legge, non so
no previste, e all'I 1,39 per 
cento nelle classi d'esame. Si 
noti che il numero di alunni 
delle singole classi raggiunge 
raramente i 20 e che nelle due 
g rime di 16 alunni ciascuna i 

occlati sono stati rispettiva-

primo luogo, della < sinistra, 
del movimento operaio): è 

.uno dei tanti nodi che il par-
'• tito "di lotta e di governo" 

deve sciogliere, in un'Europa 
autonoma e fattore di stabi
lità internazionale ». *.-;'.• ;i.".,-.-; 

..'•• ERCOLE MAGGI (Milano): 
« Ricordando la campagna per 
la raccolta • di firme • contro 
l'atomica' condotta nel ' 1955 

i in tutti i Paesi del mondo, 
mi chiedo: perchè mai. ec-

cord? che' ^bambm^nali « « « « « / « «»° troppo dotta e 
nel 1964, che hanno iniziato •-• limitata discussione fra pochi 
la scuola nel 1970 in un'unica 
classe, sono stati drasticamen
te ridotti a 20 nell'arco dei 
primi due anni di scuola e che 
tale decisione è maturata nel
l'insegnante solo dopo pochi 
mesi. Si sottolinea il termine 
maturata perchè è quello più 
usato nelle motivazioni che do
vrebbero giustificare la « non 
ammissione alle classi interne 
ai cicli », come eufemistica
mente il ministero chiama tali 
bocciature. ;'•'•> . 

L'assemblea, vivace ma civi
le, non s'è però arricchita del
la voce degli insegnanti del 
luogo che, sdegnosamente, se 
ne sono andati prima ancora 
che iniziasse. La prima e cla
morosa presa di coscienza di 
alcune tra le famiglie colpite 
da questa assurda e pesante 
selezione ha coinvolto tutto il 
paese ed ha provocato una 
frattura fra coloro che giusta
mente vi si ribellano ed i suoi 
strenui difensori, con minac
ce aperte di ritorsioni da par
te di questi ultimi; anche il 

intellettuali sul nostro giorna
le, il partito, con la sua im
mensa forza e capacità di mo
bilitazione, e tutte le grandi 
organizzazioni dei lavoratori, 
non hanno affrontato piii vi
gorosamente un problema tan
to grave e importante per la 
umanità, come la minacciata 
costruzione della ' bomba al 
neutrone da parte degli Sta
ti Uniti?». . 

Ringraziamo 
questi lettori^ 

Ci è impossibile ospitare 
* tutte le lettere che ci perven-
, gono. Vogliamo tuttavia assi

curare i lettori che ci scri-
-\ vono, e i cui scritti non ven

gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla-

.-. borazione è di grande utilità 

.-; per il nostro giornale, il qua-
.* — •*—- ;•• —•—*• •- ^le terrà conto sia del loro 
i c S T . earTaT°eleqJLUse- f e r i m e n t i .s ia delle osser-
lettiva. è intervenuto tuonan- vfzionì critiche. Oggi ringra-
do dal pulpito contro i conte- ziamo:..-- . . . . . . * 
statori. •---. , . --• , , . Riccardo L1VERANI, Bolo-

Questa pesante aria di intl- . ; gna; Enrico FATTORE, Ro-
midazlone non ha impedito pe- ,-, m a . Antonio ESPOSITO, Soc-
rò a due famiglie di presenta- n „ . v n . r n r . m7i7r T o r 5 n n . re un ricorso al provveditore 
agli Studi di Trento, seguite 
successivamente da molte al
tre, sia di Tesero che dei co
muni limitrofi. v'ì< .:.r;i !.!..-
• E' sperabile che il clamore 
sollevato attorno a questa si
tuazione serva a far capire al
la classe insegnante ed alle au
torità scolastiche, solitamente 
così sollecite a intervenire con
tro gli innovatori, che le boc
ciature non servono né a chi 
le subisce, né alle loro famì
glie, né alla comunità; e a 
convincere i genitori ad inter
venire democraticamente, co
struttivamente, ma anche con 
fermezza,- in ogni momento 
della vita scolastica dei loro 
figli, -rv /..-i---.-. '•- ;>'-

• LAURA PAGANELLO, inse-
.-•-; gnante, Milano; JOLE ROS

SI BOTTEGA, insegnante, 
Milano; ITALO AVELLINO. 
giornalista, Roma e altre 32 

- firme (Tesero - Trento) 

Kappler libero -: 
e gli ex partigiani 
ancora esuli 
Cari compagni, ll;•<;:.;_• ••.:£.'.•[ :,(, 

e così : l'assassino • nazista 
Kappler — grazie a compia
cenze e collusioni — ha po
tuto tranquillamente evadere 
e ritornarsene • in Germania. 
Ora spetta al governo tede
sco e al suo popolo dimo
strare se la loro simpatia per 
il nazifascismo è scomparsa 
del tutto o se invece alla gui
da di quel Paese vi sono an
cora gli amici di Kappler. 

Ma anche il governo italia- ' 
no ed il suo popolo hanno '• 
ancora qualcosa da fare per 
dimostrare che la lotta parti
giana non è stata vana. Dopo 
30 anni abbiamo ancora ex 

cavo; Carlo BEZZI, Torino; 
Loris GUERZONI, Carpi (ci 
scrive una lunga e interessan
te lettera sul tema della poe
sia italiana nei rapporti col 
pubblico, allegandoci anche u-
na sua bella poesia in dialet
to); Attilio , ZANONI, Porto 
Potenza Picena (« Il 20 ago-

• sto 1927 fui arrestato, dalla 
polizia argentina per la par
tecipazione alta manlfestazio-

. ne a favore di Sacco e Van-
setti. Sono passati tanti anni, 

' ma adesso sono commosso co-
'• me allora, pensando che le 

nostre lotte, le nostre soffe
renze a favore di bua giusta 
causa sono state premiate. 
Siamo riusciti a imporre di 

-- fronte a tutto il mondo un 
atto di giustizia a); Giampie
tro ZUGLIAN, Vercelli (ci in
via il testo della sua comuni
cazione presentata al 3» Con
gresso degli emigrati in Eu
ropa). _ . :••.-:••.•-.•-',.,. -.---w 

* Airesa MARCHI BARALDI, 
Carpi (in una lettera sulla 
questione della caccia espri-

. me le sue perplessità sulla 
; nostra risposta e ribadisce la 
; sua opinione circa la più coe

rente politica venatoria con
dotta dall'ARCI-Caccia, in par-

.-~ ticolare sulle riserve autoge
stite); Maria PENATI, Mila
no (« Gustavo Selva, al GR2, 
parlando di Kappler, difende 
la RFT come una chioccia i 
suoi pulcini e prende lo spun
to per lanciare i suoi strali 
alla RDT »); Vincenzo TRA
VERSA, Ponti (« Le Feste del-

: l'Unità nella valle Bormida 
dell'Acquese hanno creato nuo
re prospettive che ci permet
tono di individuare ogni fat-

. tare favorevole alla costruzio-
•> ne del ' partito in tutti quei 

paesi dove non ancora esiste. 
. A differenza di molti altri, i 
) compagni della sezione PC! 

di Bistagno, con alla testa il 
sindaco, hanno capilo l'impor-

ou u n i » uuu iu inu uiH.wfu «"••! s i n d a c o , nannu I O J H I U » im^nji• 
partigiani condannati nel do-} tanta che riveste il problema 
póguerra e che ancora oggi " delle Feste dell'Unità nei pae 
sono costretti a vivere in altri 
Paesi. Questa è una grande 
offesa al popolo italiano ed 
alla sua Costituzione demo
cratica. • ' • • 
- Si alzi la voce di tutti l par
titi che si definiscono demo
cratici, ed i politici dimostri
no che non abbiamo dimen
ticato i nostri fratelli che an
cora oggi stanno pagando per 
avere combattuto contro i te
deschi invasori e 1 fascisti ita
liani loro alleati. Più che mai 
in questi giorni è valido que
sto appello, dopo l'offesa ar
recataci dalla fuga di Kap
pler, cancelliamo almeno que
sta onta nel nostro Paese. 

Per ragioni di lavoro, mi 
reco spesso all'estero e incon
tro questi vecchi partigiani 
che, ancora esuli, sperano di 
ritornare nel nostro Paese 

si agricoli »). 
- Daniela. Torino (si qualifica 

«compagna radicale» a ci 
manda una lunghissima lette
ra in cui, tra l'altro, critica 
la posizione del PCI sugli « ot
to referendum» e scrive: « / 
gruppi estremistici hanno ap
poggiato i referendum dei ra
dicali; ma tutto questo non 
significa che questi ultimi ap
poggino la violenza armata »); 
Felice NICOTRA, Roma (« In
vito il PCI ad insistere per
ché venga aumentato l'asse
gno vitalizio agli ex combat
tenti della guerra '15-'1S. Co
me ben potete capire, con 169 
lire al giorno, uguale a SJOOO 
lire mensili, non si può nep
pure più prendere un caffè al 
mattino »); Alessandro COTTI, 
Roma (perché non ci hai in
dicato l'indirizzo per poterti 
rispondere personalmente? Co
munque qui possiamo dirti 
che non vi è pròprio nessun 

£ T « 7 aTZo t n Z Z •• * ^ S M S k £la , l¥ua Qualcuno di loro.è riuscito • tetttrfc T e r r e m ó tuttavia con-
negli ultimi dieci anni a ri- ^ ^ j t u o i r m ^ critici); P. 
tornare in Italia, grazie alle 
lotte compiute in Italia dal 
nostro partito e da alcuni ex 
partigiani, U solo fatto che vi 
siano ancora degli ex parti
giani esuli dalla ultima guer
ra t un fatto vergognoso, che 
non fa onore alla democrazia. 

Ora. in questo nostro Pae
se. dove i Kappler vengono 
mandati a casa, i Saccucci gi
rano liberi come se niente 
fosse, i Freda si permettono 
di prendere in giro giudici, 
leggi, democrazia e popolo 
italiano, i ministri ed i ladri 
si confondono in un unico 
partito, i nostri padri che 
hanno lottato per liberare il 
nostro Pmeae dal fascismo so
no ancora costretti a vivere 
lontano eolie loro fanttgtte. E' 
una vergogna da cancellare. 

DOMENICO SPAGGIARI 
(Reggio Emilia) 

M E L I S , Rosmalen-Olanda 
(« Ho partecipato anch'io alla 
scuola di partito per gli emi-

; grati e posso dire di aver ti
rato un arricchimento di idee 
e di conoscenze »). 

— Con molto ritardo, dovuto 
alle disfunzicr.ì delle Poste. 
stanno ancora giungendoci 
lettere di severa condannaper 
la furo del criminale nazista 
Kappler scritte nei giorni del 
Ferragosto. Rtazrazjamp. tra 
sii altri, Carlo SARTORIO di 
Quarona Sesia, Gina e Mar
cello STEFANEL di Pordeno
ne, Aurelio PREOESI di Fi
renze. Antonia LUCCHESI di 
Napoli. , - . 
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